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Guscan foglio cont. in Roma — Un foglio arretrato cent, 1, 
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raro fiducia e in pari tempo a moderare 
la cieca baldanza o a richiamar tutti alla 
serietà de' propositi. 

Ci conforta il vedere che le idee da noi 
ospressa intorno al viaggio del Re trovino 
un'eco negli altri giornali più autorevoli. 
Por tal guisa si diffonderà viopiù il con- 
vincimento che i vincoli d'amicizia cor- 
diale che ci uniscono a' governi di Ber- 
lino 0 di Vionna, se ci rassicurano inquan- 
tochò raffermano la paco, non possono 
però esser durevoli, se, sorgendo il biso- 
gno, noi non ci troviamo nelle condizioni 
richieste dall'ampiezza del territorio 6 
dalla forza numerica delia popolazione. 
Usa nazione deve contaro soltanto sopra 
la virtù propria per la difesa dolla sua 
indipendenza, affige di poter far assegna- 
mento sul concorso leale degli amici, che 
hanno da talelare, con isforzi comuni, gli 
stessi inforessi. 

Riforiscono alcuni giornali che il prin- 
cipo di Bismarck, conversando co' ministri 
italiani, avrebbe detto loro : Voi avete un 
nemico da abbattero, il disavanzo. 

È da molti anni che l'Italia conosce 
questa dolorosa verità e cho sostiene una 
assidua lotta por conquidoro il formida- 


noma, 4 Ottobre 


——_—_— 
UNA NUOVA SESSIONE 
Che la presento sessione parlamontaro 
esser chiusa è parsa a noi cosa 
libilo. Ma vediamo invoco da altri 
“unali cho si vorrobbo discutero. Qual 
zo anzi, assai ponderato, ha perfino so- 
seguto cho convenisse di continuare la 
sente sessione, dando per ragiono che 
Parlamento dove tosto mettersi al lavoro 
sa perdita di tempo. 
se nella Camera italiana ci fosso la con- 
stulino di far una discussione lunga di 
tica gonoralo o specialo, di amministra- 
n di finanza nell'occasione della ri- 
«posta al discorso della Corona; se vi si 
rasoltoporre a nuova e fastidiosa di- 
È le leggi già votato da un ramo 
4 Parlamento, 6 che, non avendo com- 
to l'intero loro corso per la sanzione, 
ono essore ripresentate , l'obbiezione 
«la si muovo alla chiusura dolla sessione 
pariterebbo d'essere esaminata, sebbene 
siamo certi cho sarebbe facilmento confu- 


ine adorno 
elli. 


rta dalle ragioni cho contro di essa si > È rina 
] Rana bile nemico. Fu studiato da tutti i lati, 
ya nolla Camera sî è lost. Non si fa | forono adoperale armi possenti, e sì so- 
t| stennero pugno oslinate. Il nemico fu in- 


avora discussione per la risposta al di- 
0 lo proposte di legge che 
;à state volato si rinviano d'ordi- 
allo stesse Commissioni cho lo hanno 


dobolito; ma so gli sì lascia tempo, mi- 
naccia di rialzar il capo, o tanto più forte 
quanto più gravi o persevoranti sono i 


o lo- sole bi pela 7 i sacrifici già fatti per atterrarlo. 
timo || Soia velo ome qeitiono fianziaria rimano pur 
sio di Cu edita di procedura foglie ogni | 0DPTO l'argomento principale degli studi 
Pe ezione mossa lla chlusura | d0l governo o del Parlamento. La quiote 

es de. Perd, quando pure îl rego- | d'animo che si attngo alla fiducia sorona 
Cee e Ola Camera non | ravvivata dal viaggio dol No è assaî pro- 

ti andar così preslo, chi | Lia a concentrar tutta a sollecituino 

stdibo consigliare di conlinuar la 'ses- {© problemi Intera. Sic, almòno por 


qualche tempo, da esteriori complicazioni, 
è necessario che non lo sprechiamo în 
rili declamazioni e in giostre poliliche 
per volgero la mento 6 il cuoro alle fi- 
nanzo e all'economia pubblica 6 al corso 
forzato, tulle quistioni indissolubilmente 
collegate o che bisogna esaminar © risol- 
vere insieme, avendo riguardo a ognuna 
di esse. 

Il tema d'un discorso del Re che ras- 
sicuri politicamente 6 facendo conoscere 
gli intendimenti del ministero in fatto di 
finanza e di amministrazione, inviti sena- 
torì © deputati alla feconda operosità della 
vita parlamentaro, non manca adunque. 
Noi attendiamo perciò che fra pochi giorni 
sia promulgato il decreto reale che chiude 
la sessione presento e fissa il! giorno del- 
l'apertura della nuova, alla quale augu- 
riamo che Senato e Camera, conscio dello 
necessità dol paese, l'impioghino in modo 
corrispondente alla 
loro affidata. 

—__—-r_- 


soa per non interrompere i lavori? Il ri- 
liv sarebbe facilmente trovato ; si apri- 
la nuova sessione nella prima an- 
Né wolla seconda metà di novembre. 
cssdono presente dura da duo anni. 
Lungo sorso è stala continuata porchè 
ll ministero non erasi trovato in lampo 
presentar la lagge de' beni ecclesiastici, 
rumessa nel discorso reale e desiderava 
be la parola fosso mantenuta senza che 
ss d'uopo di darne una solenne con- 
ma. Ora anche questa ragione è venuta 
a*no. E ve ne sono altre che siamo sì 
si inducono il ministero a aprir una 
uva sessione. 
È desiderabile che la nazione senta dalle 
Bira del Ro quale è l'impressiono che 
È governo ha ritratto dal viaggio a Vienna 
quali sono le nostro relazioni 
quali gli obblighi che c'impongono 
xl presento e nell'avvenire per conser- 
la nestra posizione nel consesso delle 
stento europee. 
La parola della Corona varrà a inspi» 


Vitali 
erlino, 


artiotici 


— —___nnmkè‘èE 


APPRRDIGR 


Rerezzani 


stata già un'abil 
s'oppose, benchè sî fosso figurato che dovreb- 
b'essere una bellissima cosa il tenere la pic- 
cina sempre accanto a sè, ma la vecchia le 
dicen sorridendo : 

— Aspetteremo finchè venga la volta no- 


stra, non è vero, Rosinelta? Ma, dica un po", 


LA FIGLIA DEL CASTELLANO 


CT] 


ini ignorina, — riprese poscia, mutande tuono : 
— che ha il suo signor padre? È venuto qui 
a, dinnzi chiedendo di lei e annuuziando che do- 


mattina parliva.... io non ci capisco nulla! 
Rosa fu spaventata da tali 

partire? solo! e a lei non ne avea per anco 

fatto alcun cenno? Ob! fino a qual punto 


Entrano in casa, Rosa non trovò Jumo al 
#00 di sotto, per cai immaginando che il 
tolte tosse tuttavia nella proprie camera, 
‘scala che vi conducova, benchè il cuore 
Bate più forte al pensiero di comparire 


go Mora dinanzi @ lui. 

WEÒ prima alla propria camera e ttovd 

: N vecchia seduta presso alla culla, 

ste i acconiò como il caro angioletto, dopo 

agi pevao, s'era riaddormentato © dormiva 

tor. Le annunziò pare che avea fatto riz- 
0 llto per sè nella slanza vicina, giac- 


questa notizia. 


incontrò 
fano 
vi mio padre? m 


L'OPINION 


Giornale Quotidiano 


aveva ella perduto Ja sua fiducia! Ecco il 
primo, doloroso pensiero che l’assalse all’udir 


ascondendo alla maglio la propria emo- 


* “4 vergognò di rilevare da 


LA NOMINA DI UN PARROCO 


lori abbiamo riferito dalla Gazzetta di Man- 
tova cho gli abitanti di Giovanni del 
Dosso si svovano nominato il proprio par- 
roco, Oggi nello stesso giornate troviamo una 
lunga corrispondenza che rende minutamente 
conto dell'accaduto, E noi ne riprodurremo 
quol tanto che può interessare i nostri, let- 
tori: 

Gli abitanti di S. Giovanni del Dosso (pro- 
vincia di Mantova) volevano per parroco Don 
Giovanni Lonardi che fu per parecchio tempo 
economo spirituale della porrochia e che per 
la mitezza del suo carattere, la_ specchiata 
moralità della sua vita c ls roligiosità del 
suo animo seppe acquistarsi l'amore e la 
stima di tutti i parrocchiani, Non abbiamo la 
fortuna di conoscere questa perla di preto, 
ma tale è il ritratto che ne fa il corrispon- 
dente della Cassetta di Mantova. 

Ma paro che il vescovo non si affrettasso 
a soddisfare i voti di quella popolazione. In- 
torno a questo punto non troviamo informa- 
zioni nella corrispondenza ; essa dico soltanto 
che i ontadini di S. Giovanni del Dosso fu- 
rono tratti dall'ostirazione del vescovo a faro 
ciò che hanno fatto. 

Comunque sia la cosa, la Fabbriceria mandò 
una lettera d’invito a stampa a tutti i capi 
di famiglia affinchè concorressero alla chiesa, 
unitament ai loro figli e dipendenti maggiori 
di età a dere il voto a quel sacerdote che ro 
putassero più degno di essere il loro parroco. 

La popolazione rispose volenterosa all'in- 
. Le autorità, dal cento loro non si intro- 
misero în questo alfare. Giunsero a San Gio- 
vanni il commissario © i reali carabinieri di 
Revero © di Quistello, ma unicamente. per 
tutoîare l'ordine pubblico. 

Domenica, 28, pertanto, la campana della 
chiesa chiamava gli abitanti all'elezione, E 
questi accorravano dalle abitazioni, dalle <a- 
scine, da ogni parte. Ì vecchi si traevano per 
mano i bambini, perchè li volevano testimoni 
del loro operato, le madri conduceveno le 
figlio. 

Tatti vestivano gli #1 
mostravano lieti e 804 
recavano a compiere. Vi era pure il notaio, 
dottor Sissa, il quale doveva legalizzare la 
votazione. È questi durò un po' di fatica a 
persuadero lo donne © i giovani minori d'età 
che non avevano il diritto di votare; e pro- 
munziò pure un discorso por ammonire tutti 
della gravità del passo che stavano per fore. 
Ma unanime fu fa risposta di quei buoni con- 
tadini, i quali dissero che conoscevano benîs- 
simo l’ importanza del voto che stavano per 
duro © che, ad ogni costo, volevano por par- 
roco don Giovanni Lonardi. 

Assicuratosi il motaio della loro volonta, li 
invitò uno ad uno a scrivero il proprio voto 
cd a convalidarlo colla firma. L'operazione fa 
lunga, ma venne compiuta con ordino © calma 
veramente mirabili, 1 votanti furono 207, tutti 
in favore di don Lonardì; 0 questo è an nu- 
mero ragguardevole, giacchò la parrocchia 
non conta che 4,500 anime, metà delle quali 
sono donne, 2 la maggior parto dell'altra motà 
maschi minori di 20 anni. Aggiungendo a 
questi gli ammalati, si vedo cho i 207 sono 
totti quelli ch'crano chiamati a votare. Fra 
i votanti ve ne furono tre 0 quattro che ave- 
vano oltrepassato l'età di 80 anni ed uno pros- 
simo ai 90. 

Ora si chiodo: qual valoro avrà quest'ele- 
zione? Che cosa farà il gororno? Che cosa 
farà il vescovo? Cho cosa ferà lo stesso don 
Lonardi, posto fra l’incudine ed il martello, 


cio, tra la volontà popolare ed i fulmini 
della Curia vescovilo ? Nei primordi del cri- 
stianesimo il sulftagio popolare eleggeva i 
pastori aventi cura d'anime. Gli abitanti di 
S. Giovanni del Dosso non hanno fatto altro 
che tornare allo consuetudini antiche. E che 
cosa accadrebbo so in altre parrocchie si se- 
guisse il loro esempio ? 

La sola buona solarione della quistione sa- 
rebbe che anche il vescovo si decidesse di far 
dal canto suo come i parrocchiani hanno fatto 
dal canto loro, nominando don Lonardi a pac- 
roco. Per tal guisa l'accordo e la pace fra il 
gregge e il diocesano sarebbero assicurati. 

Ma prenderà questo partito il vescovo? E 
il Vaticano non sarà interrogato © richiesto 
della sua deliborazione intorno a un fatto sì 
gravo? 

La quistione adunque non sì risolverà dal 
vescovo, ma dal Santo Padre. li governo, 
siamo cerli, non interverrà che per unantoner 
l'ordine pubblico, como ha fatto sinora, senza 
pretendere di imporro al vescovo la nomina 
d'un parroco eletto dal popolo, né al popolo 
l'ubbidienza ad un parroco, nel qualo non 
abbia fiducia. 
——_———e——__ 


IL CARO DE' VIVERI 


Molti giornali italiani pubblicano un pro- 
spetto comparativo de' prezzi della carne 
o del pano in cinquo principali città ita- 
liano negli cuni 1840, 1860 e 1873. 

Ci pare di avor veduto con nostra me- 
raviglia quello specchiotto in un pregevole 
giornalo settimanale di Gonova, La Borsa. 
Esso avrebbe lentamonto fatto il giro do- 
gli altei giornali, parecchi de' quali ne 
mostrano un conlento siraordinario, como 
d'una prova che la libertà politica e la 
carestia sono inseparabili. A cho possa mi- 
rare 0 qual giovamento possa avere un 
prospelto di tal fatta, non si riesco a in- 
dovinare, Comparare i prezzi de’ viveri in 
duo o tre anni a grende distanza , non 
può condurre a alcun risullato nò scien- 
lifico nò pratico. 

Paragonalo i prezzi d'un anno di ab- 
bondauza con quelli d'un anno di carestia, 
cho cosa ci s'impara? No. vorreste con- 
chiudore cho l'aumento sia costanto ? Sa- 
rebbe un’ eresia economica. 

È por gruppi d'anni cho bisogna pro- 
cedero per conoscere lo variazioni dei 
prezzi como è per gruppi d'individui e di 
fatti cho si procede per desumere le leggi 
stalistiche e studiare i fenomeni sociali. 

Ma almono i prezzi segnati nel pro- 
spetto fossoro esatti. Giudicando da quelli 
di Roma, dobbiamo crederli inesattissimi. 
In esso la carne di buo è segnata L. 3 10 
il chilogramma. Ora chiunque passeggi 
per Roma troverà nel cartello de' prezzi 
posto fuori delle botteghe de' beccai se- 
guato L. 1 50, L. 180 e L. 210 secondo 
lo qualità. È naturalo che chi cerca un 
pezzo di filetto lo paghi di più di chi si 
contenta d'un pozzo di spalla. Si falsa 
ogni criterio statistico prondendo il prezzo 
più alto © trascurando il prezzo minimo 
6 il medio, Ma che diremo quando il prezzo 
massimo è inoltro imaginario? Il prezzo 
della carno è di già tanto crosciuto, che 


i delle feste e si 


«A == 


La vivace Samma cra spenta © lo ceneri 
delle carlo. bruciate ricadevano sui carboni 
ardenti ; i tra ceri accesi sul candelabro span- 
devano scarsa luce, a proporzione della va- 
astità dell'ambiente, in quell’ampia stanza ove, 
in cambio del solito ordine minuzioso, si scor- 
geva ogni cosa buttata Tà alla rinfusa: libri, 
carte, utensili da viaggio, capi di vestiario 
ingombravano i mobili. Mosa vide pure l’u- 
niformo di cavallaria ‘e aveva visto indos- 
saro al padre solo una volta, cioè, quando 
presentò lei a Corte. 

— Ilo sentito, Rosa, cho lu hai proso loco 
Ja tua piccola figlioccia, l'osso chiederti se è 

intonzione d'incaricarti di lci © tenerla 

por sempre presso di te. 

— Non mi sono veramente formato un piamo 
a questo proposito; la piccina non poteva 
manere ov essa era, e orimmen ora, a dir 
vero, saprei a chi affidario. Essa è abbando- 
nata senza di noi... dico scusa di noi, impe» 
roceliè sono certa cha tu non la penserai su 
questo particolare diversamente da me. 
Lungi da me l’idea di condannare le 
tao pietose inclinazioni , © sai puro cha, in 
ogni cosa, generalmente non fu mio costume 
di contrariare i tuoi desiderii, ma voglio che 
turifletta solamente alla responsabilità che ti 


un servo i sogreti del proprio genitore 0 si 
tacquo. — 


ino, ma non ricevette risposta. 
dentro regnava un iprofondo silenzio. Colta 
da inesplicabile angoscia, aperse l’uscio ed 
antrò. 

Suo padre stava assorto, a quanto parer 
in profonda meditazione, ritto in piedi davan 
al caminetto ove ardera un gran fuozo;; Rosa 
non tardò ad avvedersi che era prodotto da 
carte che bruciavano. La fiamma illuminava 
la sua alta porsona 6 il suo profilo severo e 
marcato, sggiongendo alla innata loro maestà. 
Ginmmai il padro lo era seimbrato cosi impo- 
nente e l'orgoglio ch'ell’avea sempre provato 
di possodore un tal gonitoro, lo senti anche 
in quel punto. E dovrebb' ella essor esclusa 
dal cuore di lui? 

— Padre, caro padro! — esclamò ella 

Il signor di Weissenbach si volse vi 


sei tu, Rosa? Ho piacere che ta sia 
venuta; ho da parlarti di cose importanti : 


al fuoco, @ con l’usata 
gesto, invilo a sedere, 
l'altro. 


con la' fantasia ‘o con'calcoli 
statistica © Orma? vitià solenìà ché deve 
esser traîtità como tutte le scienze speri» 
mentali. Il metter in linea de' Fei 


par crudele di voler accrescerlo: aricora 
a 


dentro anche la politica, alora si è sicuri 
di trovar l'assurdò. 


——— e. 
IL VIAGGIO DEL RE VITTORIO EMANUELE 


La semi-ufliciale ia inzo Provinciale 


pubblica la nota seguente che. riproduciamo 
testualmente : ci 


solidaro i legami politici che uniscono l'Italia 
alla Germania ed a far conoscere pisnamenio 
da talti l'alto significato di questa unione; 


ma altresi ad assicurare a lui e 
le più vive simpatie nella Corte del nostro 
imperatore © nella popolizione. Le manife- 


durante il soggiorno dal: Re a Berline il più 
cordiale contraccambio da popola- 
zione in Italia, e non vi può essero alcuni 
dubbio, che il viaggio del Re avrà una grande 
e durevole influenza per lo 


parto della 


voli di ambedre le mazioni. » 
—_—_—_——_—_—_@_—_ 

LO SPIRITO PUBBLICO IN. FRANCIA 
N. 


Dolineati i vari partiti, che divitiono attuale 
mento Ja Francia, prima di esamimaro 10 
maggiori o minori probabilità di trionfo, che 
possano rispeltivamente avere; ho bisogno di 
insistere sovra alcuno considerazioni genarali, 
che mi serviranno poi di guida nei miei 
giudizi. 

Ho già detto e ripeto che la grando mag- 
gioranza dei francosi. appartiene al partilo 
dell'ordine ed è più monirchica che repo 


impadronirsi 
Altronde i moderati tra di aro difficilmente 
s'intendono, ed avviene di rado di trovarsi 


di persone a modo, senza scot- 
gervi tanto diverso gradizioni d'opinioni e 
senza sentirli bistiociare tra di loro, per 


una parle 
che d'altro 
cilmente di qualunque governo di fatto, che 


lato sì accomodano 


provai ord oli sata moment, 


© PRA CONE E 
“Quando, pal 6%, Serna Sea tegie 


gono la conseguenza che la loro pa 
Silea Appart ao più don 


ad insignorirsene. 
Altra Digg iprizieial la pub» 


accusa, è forse non a torto, 
a al i pubblici costi, non solo non si è 
eri Va psi sigurdo, ma 


morali, i romanzi del 
lismo, sono più che 
i pubblici ritrovi sempre più invasi dalle 
donne di mal affare, che'sfoggiano e danno 
il tono alla moda, facendosi imitare nelle loro 
acconciature dalle donne vneste. Non sì sente 
più il desoro della propria persona. Ho visto 
io stesso in una rinomatissima stazione di 
bagni un deputato, nobile ed ufficiale supe- 
riore nell'esereito, pasfdggiare spudoratamente 
con una donna di mal affare, accompagoem- 
tetro, Cer egli tenga 


rimediare con la religione; ‘ma, pur troppo, 


nom si fa appello a quel vero spirito religioso 
chi " toe 


ppi 
soffermarci è quella del:benessere materiale di 
eni, malgrado i patiti rovessi, godo tuttora Ja 
Cr? 


Ito in principio, 
vri Sparta de dell’ Pi del centro © del 
mezzogiorno , ne vidi anco altri del Nord e 
dell'Ovest, ma dovunque ho incontrato una 
grande prosperità materiale. Le campagne sono 


generale ben coltivate, ogni prodotto adat- 


tato alla località, la vite piantata e ben di- 
retta ovunque il clima le permette di germo- 
gliare, lo città sifabrinta @ ben seest, i 
più umili puliti. 

Tatto 130 bio ben bene 6 da imitarsi, o Dio 


Da questo bane però è derivato pur troppo 
un male. 

La ricchezza pubblica proveniento tanto dal- 
l'agricoltura quanto dall'indastria e dal com- 
mercio, il lusso delle città, ha portato seco il 
desiderio ed il bisogno del soddisfaci 
sensi © di tutti i godimenti matori 

Non frenata nè da un vero sentimento re- 
ligioso, nè da quella smania di lavorare e 

ire che 


Pigliar tatto in burla, la teoria de? godimento 
materiale ha preso il sopravvento in ogni cosa 
© regna dispoticamente presso tutte le classi, 
lo quali mon cercano la fortuna, 0 col lavoro 
© con le speculazioni, fuorchè 
di potersi poi protacciare la maggior quantità 
possibile di benessere materiale. Tu nessun 
luogo del mondo si spende forse tanto al 
catfà, nò v'ha prese dove si cerchino maggior- 
mente tutte le ralfinaterze del gusto e el 
piscere como 

1 francesi assennati deplorano questo stato 
di cose @ fanno non lieti pronostici sull’av 
niro della loro patria, non peritandosi taluni 
di confessare persino ‘che la malattia è inca- 
rabile e che la decadenza morale della Franci 
è oramai incominciata. 


Dio mi guardi dal per 

ammettere il ic i ed pente Thottà, che 
Dio prolegge la Francia, non posso credere 
che un paese, così favorito dalla natura, ed 


mò,isper 

ora, pare, pur terne) che, nom sieno par 
mettersi în 

Vgli 4 finalmente a erede, ibbeno 
il francese sia per natura ardente, orgoglioso 
ed intollerante d'ogni disciplina, subisco per 
ato Scilento anto gli rdii dellatoità, 
quanto il despotismo della pi 

Anche qui si trova il Dese daccanio ai 


chè si abbia il cultu delle medesimo © l'at 
tudine di eseguirlo volontariamente, come in 
Inghilterra, ma perchè si teme il gendarme, 
che le fa eseguiro, senza del quale tutti fu 
rebbero a modo loro. 
Da una parte si crit 

di eludero qualunque leggo 

gente del goveruo comandi, si 


pena di carcere o d 
voce ordinaria, ma si comanda a tulta. voce 
e con piglio severo. 
Tutto ciò produce un'ingratissima impres- 
sione sovra il forestiore, non avvezzo a_ quei 
urlanti, impressione che rissente ancora 
i accorge che quel. piglio 
acerbo dell'autorità, dà, per così dire, l'in 
tonazione all'uso comune, attalchè, anche il 
tavoleggiante del caflè, il portiere del teatro, 
il fattorino della posta, e che) so io, non 
sanno smettere dai parlaro in modo brusco e 
senza garbo. Vi diranno anche, ec vi 
grazie, ma con lo stesso tono con cui vi; di» 
rebbero uu'ingiuria. 

Addentrandosi però oltre alla corteccia delle 
cose, si capisce il 
dogli agenti del governo, di fare e dire con 
quella Brascbess perchà, scara fer sentire 
la loro autorità e senza una specie di vio- 
lenza morale, nulla olterrebbero. Col carattere 
francese ci vuolo un tul sistema. 

Se la Francia nelle vario commozioni, che 
ha sofferto non è andata come suol dirsi, a 
picco, credo in gran parte lo si debba a que- 
sta tradizione di rispettare, o meglio, di aver 


inoltre che in Francin quel 
siasi governo ha sempre virilmente sostenuto 
i suoi egenti, e credo che l'esercito, la ma- 
tutto le autorità în generale 
e conservano il loro prestigio, che 
è la sola ancòra di salvezza del paese, per- 
chè il potere centrale ha sempre mantenuta 
illesa Ia loro forza, nè ha mai lasciato avvez- 
zare le popolazioni a_ vederli sconfessati od 
inutilmente comprome 

Da qui quoll'energia di coi sanno dar prova 

occorrenza. Mi sovviene, a questo riguardo, 
di aver sentito narrare che l’attuale. prefetto 
di Lione, signor Ducros, quando fu mandato 
prefetto a St-Etionne dopo l'assassinio del suo 
predecessore, aringando di notto la folla, si 

riare un lume, ci accostandoselo al 

datemi bene, non ho la 

faccia nè da martire, nè da ostaggio », 0 con 

tale suo ardire ne impose allora epoi u tutti 
quegli energumeni 

Questo stesso timore, o, per meglio dire, 
questa abitudine di soggezione all'autorità, il 
francese l'ha pure per gli andaci che s° im- 
pongono con la violenza. E notisi che ciò non 
suceedo în lui per mancanza di coragi 
viduale. 

So i sovvertitori si valessero dol torrore per 
sonale, se facessoro 
vereste molti fraz 

questo lì spingerchbe anti a reagiro, perché 

Francia il coraggio personale È mere» co- 
mune. 

Na ciò dipendo da quell’accasciamento go- 
neralo, di cui parlavo più avanti, 6 che ha 
dato origine alla cosidetta razza pecorusea 
race mouloniére, per cui molti non si vogliono 
sbilanciare ed accettano pazientemente il giogo 
dei più audaci per non darsi il fasti 
seuoterio. 


€ però è necessario ch'io ti tenga parola di 
molte cose. 

— Per l’amore del cielo, padre inio, che 
è accaduto? Avresti avuto una citazione? Po- 
arebberò osare? 

— Di guttare nel fondo di una carcere un 
vecchio qual io mi sone? È ben questo ch'io 
tomo possa nccadere tft mion’ mollo; per cui 
preferisco prevemirli e costituirmi prigioniaro 
da me, ansiebé ‘laseietmi aggeantaro d'birri 

In casa de miei padri. Del resto, fneciano 

di me ciò che vogliono. 
Ma, padre mio, ora per l'appunto di ciò 
perieolo che mai ; si guarderanno 


Posto; no vorrà dar adito 
meggiorminte agli attacchi dell'opposizione, 
già temibili abbastanza ‘per lui. 

Il signor di Weissetibach' sorrise con qual- 
che amarezza : 

— Vento ch nie gi po ‘inmtiuzò nella 


itinere stano con dargli 1 
o important sll'site del processo. Ci 
che m'epparé bra 'ehiito si è che, della 


convocazione della Dieta in poi, ha avato 
luogo una mutazione; quanto prima si pro 
cedeva all’infarinta , altrettanto si è iti dipoi 
con cantela. Si vede che prima speravano di 
incutere timore ed ora temono e 
che cosa di similo credo nver letto 
ne” fogli dell’ opposizione... Non avertene a 
mon te ne ln rimprovore. Cwpisco 
nissimo cho un razazza dol tuo senno © ci 
pacità debba dest:ieraro di poter giustificara 
ll proprio intellotto la scelta del suo 
ch'io avrei bramato che il 
tuo cuore c per conseguenza le tue ideo avi 
sero preso un'altra direzione ; ma cosa fatta, 
capo ha. Ti fo buon grado tal concersiong, 
desiderendo dal canto tuo uguale giustizia 
verso di me. Non ti nascondo (perchè nsai di 
essere sempre teco perfettamente sincero) che 
nella deliberazione che ora io prendo... dico 
nella .. Vha minor parte ‘la ne- 
cessità che la mia stessa volontà. lo ho avuto. 
lo sento ora anche troppo... la mia parte del-- 
tà ; ora mi tarda di abbandonare 
muta per me un'insipida 
farsa, e saluto la prigione come vestibolo della 
tomba. Nom mî fissero con eochi st stravolti, 
figlinola mia in già non l'ineolpe della mia 


sventura ; non ne incolpo nessuno, 6 tu meno 


Si d'in tal modo che pochi arditi rivola- 
domani di finmo”te tante “volte: 
imporre le loro volontà a tutta la Francia, 
mus le sue = per quei moti di 


A. ve Fonesta. 
—_____———_T —"n2‘ 
IL DISCONSO DEL SIGNOR GAMBETTA 


ci ha dato un cenno del di- 

vo i ita. pronunziò. nel 

banchetto offertogli a Périgueux. Nel Repu- 

blicain de la Derdegne, che fa dal governo 

punito per averlo pubblicato, troviamo il le- 
so 0 no riproduciamo 


Siguori, dopo lo disfallo che noi abbiamo sn- 
Dito 0 che bisogna ora riparare, il sentimento 
cho dovo dominare nei nostri cuori, cho deve 
ifspirarei © sostenerci, è il sentimento della 
trla! © so io avessi potuto credero ch 

senza a questo banchetto, al qual 


treggiato d'un passo. 
Se avessi potuto 
mia presenza potesso 
da questo hanchetto, sî, malgrado la gioia pro- 
fonda cho io provo a stringer la mano fraterna 
di questa democrazia che è riunita, ed alla 
quale io bo dedicato tutte 1 
intelligenza, io non sarei 
sensazione.) lo non sarei venuto, perchè v'ha 
qualche cosa ch m'importa più che io nostro 
feto repubblicane, è fl cimpito, è la n 
è il posto di coloro che rappresentano il valore 
davanti allo straniero (scoppio d'ap- 


da quel 
cho devono esserlo. lo non le pronuncio per un 
meschino interesso di partito, io le dico perchè 
v' ha qualche cosa di superiore alla repubblica, 
di superiore alla libertà del pen 
Francia, è l'indipendenza della Francia, fa 
giono della Francia, (S1, sì — Menissimo — Ap- 


ritto di dire, perchè è 
impone a tutti, che ormai no. può 

esser fatta separazione nè rottura tra la Francia 
ed îl partito repubblicano, tra la Francia e la 


lestimonio la nostra storia : questo 


ficata, dopachè e' era assoggeltata 
a tutte le maledizioni per soccorre? 
i suoi avversari, come cani arrabbi: 


urlando, per cercare di 
delle che essa 


ho essi tentarono di turbar lo spirito 
dol popao, di preserie inelloto del cont: 
dino, questa immortale creazione della rivoluzione 
franceso (Applausi) 6 quella dell’ operaio, quo- 
al'alira creazione della scienza moderna applicata 
alla conquista della natura. Essi sono giunti a 
turbare lo spirito del borgheso, che doveva es- 
sere l'iniziatore, il conduttore © la guida della 
famiglia franceso, facendogli rinnegaro la sva 
tradizione e la sua gloria, il suo genio e i suoi 
interessi, per farli presipilare, tremando, ai piedi 
d'un padro: 
Essi non riusciranno, 0 


—_——— —*;:-_ _r__t1t_"*"*— 
NOTIZIE DI SPAGNA 


II corrispondente del Times al campo car- 
lista di Lizarraga scrive, in data di Zumari 
23 settembre, che gli siluri dei realisti vanno 
Giò che rendo pi 
partigiani di Don € 
joni dei diversi capi somo diviso. In 
ale totti si mostrano contrari alla poli» 
n del geuerale Elio, cioè di sospender ogni 
per il mo- 
mento. li comandante în capo, soggiungo il 
corrispondente, benchè sia un buon tattico, 
è eccessivamente prudento o non desidera 
arrischiare uno scontro se non è nella pro- 
porzione di tre contro uno, « Il nemico va 


e ne————Tii 


che ogni altro. Tu fosti una buona, obbediente 
figliuola , fino al giorno in cui egli 
forse dovesti scegliere la tua rrgente 
alla Ho tentato ricatto ma non 
ne fui capace; procedi adunque nel nome del 
cielo, Finchè ta stessa abbia presa un’altra 
decisione , al tuo avvenire è provveduto; ho 
fatto iscrivere la possessione a nome tuo, 
tenendo per mo quanto mi bisognerà per vi 
. luogo ovs ora mi reco. Il rimi 
raciato par 
testamento che ti istitaiva mia erede 
mia morte, in una aile Jottere che 
tua madre mi scrisse un tompo | 
— Padre, padre! lamò Rosa preci- 
pitandosi ai piedi del vecchio. — Ta sei pu 
padre e puoi straziare in tal modo 
io euore ? Dsh, non mi respingere da te! 
Non farlo, în nome del Cielo, per te e per 
me stessa! Cid non può fratiarci nulla di 
buono! Se tu dicî ch' io sono stata sempre 
una figliaola obbediente ed affezionita, eb- 
bene! io sono sempre quella. lo non ho ces- 
sato un ‘solo istante. di ‘nmarti © venerarti ; 
non ti accagiono dei dolori che mi ha recato 
la tua freddezza ; so bene quanto tu stesso 
averna soffert9. Padre”, torniamo come 
a volta. Amemi, como solsvi prima,.... oli 


« disorganizzandosi » dies egli. « Dobbiamo 


« attendere, armare meglio gli uomini, prot- 
« vederci di buona artiglieria, ed allorquando | merca 


« avremo 50,000 uomini di truppa. perfetta 
< mente equipaggiata © Lr po 
prendere: 


presso allo loro cast 
Lum carita, avere ad ogni ora del. giorno 
e della notte soldati da alloggisre e mant 
noro, non è una cosa piacevole. 
‘industris ed il commercio sono paraliz- 
nati rea e questo risultato di questa 
rovincso nelle sue conse- 


Dalla pai dello enni del generale 
Elio, quasti timori sono confermati viepii 
scuote il capo e si dice: € Buon Dio, quando 
finirà? » Essi vedono i capi carlisti abbando- 
nare lo loro città ed i loro villaggi, essi ascol- 

no le promesse di Don Carlos. d'un pros- 
simo arrivo a Madrid, ma dopo una settimana 


« Credo di poter affermare con sicurezza, 
così termina il corrispondente, che il deside- 
rio di veder finita la guerra quanto più pre- 
sto è possibile, in un modo o nell'altro, è 
predominante sopra ogni altro nell” animo di 
tutti i guipozcoeni, e che se il comandante 
in capo carlista protrae le sue operazioni an- 
cora molto a lungo, gli abitanti. non tarde 
ranno ad agire ed 4 rivolgere le loro simpa- 
fie da un'altra pari 

11 Journal de Gendoe del 2 ottobre publica 
una corrispondenza da Madrid dalla quale ri- 


gore, restiti 
antiche basi, il governo ha pure ripristinato 
Ja Direzione delle armi soppresse nello scorso 


L'intenzione di ristabilire l'ordino che il 
governo aveva manifestato altamente, e i pri 
vedimenti che furono presi in conformità 


ulteriormente ai certi ber- 
retti frigi e in genere dei portatori di fucili. 

«La guardia nazionale fa ristobilita in 
quella forma che aveva nel 1823. Inoltro so- 
lamente coloro i quali hanno uno stato di 
vita conosciuto, x 
Per tal maniera si è tolto d'un tratto il fa- 
cile dalle mani di tutti gli artefici di sedi- 

le, © per giunta si 
ig che liano quol- 
che cosa a perdere, ad armarsi. 

La nostra Borsa salatò con notevole 
rialzo la nuova éra di ordine © di pacifica» 
zione nella quale sembra che si entri 

i sentiva un bisogno così vivo di tran- 
quillità che ora nessuno si accorge di essere 
in balia d’un uomo fornito ‘dei poteri i più 
assoluti, © par soprappiù, irresponsabile. 

«1 governi delle provincie si conducono 
dispoticamente, Quelli di Ciudad-Resl e di Sa- 
ragozza interdissero la circolazione di tutti i 
giornali, salvo della Gazsetta Ufficiale. Quello 


plona impose un' 

carlisti della città. Ma rendere i carlisti che 
vivono pacificamente intorno ai loro fo 
responsabili dei fatti dei loro correligionuri 


« Una cosa abbastanza interossant 

che il Municipio rosso di Barcellona ha pre- 
sentato per il periodo della sua gestione : Per 
mobiliare un uflicio, 


pera di berretti rossi 
i; Spese diverse, 40,000. reali. 
690,000 reali, cioè L. 181,125. 


=_= 


padre mio, lascia che io torni ad essere la tua 
figlia 

E Rosa abbracciava, singhiozzando, le gi- 
nocchia del vecchio , che lasciava sfuggire 
sordi gemiti a guisa di persona trafitta da 
cocentissimi dolori. Alle fine, ‘con vose cupa, 
le chiese 
— Rosa, chi era quella bruna figura che 
era teco, sarà una wen' orà, mentre uscivi 
dal parco? 

Rosa si alzò spaventata e si allontanò i ricci 
dal viso. 

— Non t'ho mica spiata, sai; ero venuto 
alla tua camera per parlarti, e mi venne fatto 
di avvicinanni alla finestra..... Tu sai che i 
miei occhi sono penetranti.. 

— K il fossero anche di più , io nulla ho 
fatto di cui abbia a arronsiro. Andai nel parco 
parchè ero eccitata da una sctna..... basta | 
andai a prendere una boccata d'aria ; non 
m' era pessatò nemmeno ‘per la mente che 
avrei potuto trovarci il conte, ch'io credi 
alla capitale, e del quale, dappoi che ci lasciò 
quella sera, mulla offatto io avevo ssputo. Non 
so nemmeno; quel fosse il motivo ché l'ha qui 
es” Noi iron 

— Basta, basta, Mosa — Ja int il 
sigror di Weissenbach = ta nom di di 


guenti telegri 


Sì vedi io di ché la 
si tal et supino 


Len del 4° pubblicano i se- 


teri si 9072125 crt i 
diere Gegnas entrò pale ci cri 


dî Brovvigioni 184 il ‘giore 

per Mi ca uo (rt. Losa 
‘era stato mollo accanito, siccome i carlisti 
si trovavano in forti posizioni. Queste peri 
i Pepi 1 
brigadiere 'Cognas perdò 100 womini fra morti 
6 fariti. Le perdite del nemico non:sono ca. 
nosciutè esattanfente. 


< Si dico che, Saballs sia stato pri 


suo comando e che Trisiany 
abbandonato L'esercito carlista. 


Bojonk, 4° — Il ca 
due dei suci compagni » &xcuffciali di Sam 
Cruz, furono fucilati presso il cimitero di Ur. 


misiogia per ordino di Ltoraga. 


Da un carieggio parigino dell'Independone 
Belge togliamo lo seguente notizi 
«in uo” pubblicata nel 4861 dl 
conte De Saint-Jorios (11 #rigantaggie alla fr 
fiera pontificia secondo i documenti ufficiali), 5 
narra un fatto che dimostra qualo importan 
debba daro alla moralità di certi capi ca. 


list 
« Tristany, mentre trattava a Moma cul 
Comitato borbonico per prendere il comanle 
delle bande della frontiera , pregava il copi 
tano Gregorio Ximenes di proporre al gene. 
rale Govone di servir la causa del Re d'ltlix 
con tulti gli spagnuoli che Tristany avea con- 
dotto, © ciò mediante una certa somma m- 
turalmente superiore a quelle che gli dava 
Fa e È 

< ll generale Govone fece rispondere a Tr 


scri ati 
conservatori quella del sig. Carlo Nel. 
L'Agenzia Howas comunica ai giornali nna 
nota colla quale, pariandosi del rifiuto del 
di e la pubblicazione del 
i conferma che' tale dispe- 
ione è l'applicazione d'una misura gene- 
rale presa per tutti i dipartimenti soggetti 
allo stato d'assedio. Finché l'Assemblea non 
avrà deliberato sulla questione del menevi- 
mento © della soppressione dello stato d'a 
sedio, il governo non accorderà autori 


cho îl generale Lo Fli 
sisteva l'altro giorno alla riunione dei 

tati fusionisti ed aggiunge che la presenza 
l'antico ministro della guerra del 4 setter 
bre è stata molto notata, in tuttii circoli p 
litici, 

Il Palriote Sewoisien ci apprende che il pre 
fotto della Savoia ha vietato Ja vendita negli 
spacci di tabacco, dei giornali: la Républiy»e 
Frangaise, il Patriote Savoisien © la Moscarade 
e che, per contro, ha permesso la vendit di 
molti giornali conservatori. 

Il duca e Ia duchessa de Chartres. furono 
ricevuti, il 29 settembre, dal conte di Chin- 
bord a Frobsdorf; essì l'hanno felicitato in 
loro nome e in nome della famiglia d'Or 
Iéans, in occasione dell’anniversario delli an 
mescita. 

ll corrispondente parigino dol giuro! 
l'Haore annunzia cho la contessa di Chno 
bord è poco favorevole ai progetti di rett 
razione. Iniziata, pei racconti della duches 
d'Angoulème alla cronaca della prigione 
Tempio, non le sorride punto di cambiare 
vila dolce © tranquilla di Frobsdorf calle gi: 
nate piene di diflcoltà, di pericoli e di eme- 
zioni di Versailles o di Parigi. Essa ha, ino- 
tre, altri motivi per tenersi sulla riserva. Lo 
stato dellla sma salate contribuisce ad acc?t- 
ture queste tendenze del suo spirito. 


—_______— 


di giustificarti; io non t'ho accusa 
glio conoscere i vostri discorsi. Rispondiri 
solamente all winal dotaida è Ami tu il con’ 
— Sì, padre mio. 
Profferite che ella'ebtbe queste parole, pare 
a Rosa a un tratto fossero stato pronunci»! 
da un altro in grande distanza. Sentiva e" 
sronzìo nelle orecchie d lè; pareva di essere !! 
Ti por cadere svenzta. Non di 6 he fer 
si lasciò a 


congedò senza. baciarla 
volta. 

Appena si trorò di furi, lo tornò tanto 
gore d'intellelto e di corpo da potersi re 
dere ragione dell’ ultima scena e da in 
marsi a stento fino alla propria stanza. Spe* 
sata all’ ultimo segno;; non potè faorchè dir 
alla buona vecchia, afiittissima di vederla !° 
dale stato: 

— Nop: mi lasciare; mi sento molto i 

le mie ILL 6 la biancheri 
bi parto domattina presto 

Prolfarite queste parole’; si iti cade, 
pallida @ quasi fuori. dei sensi, sul sofà, 0° 
a poco a'pago vinse um profondo 856090 
‘mento. 


Tronto” come un 


(Continee) 


tiratori < 
rocati qu 
nese di 

territorio 
entra ne 
altaceati, 
sarebberi 
notizia d 
di Basile 


(co 


w 
giornale 
in abito 
enorme 
mettono 
come il 
pallo ca 
dere alli 
doro che 
avere, i 
fato un 
così ato 
quei gir 
si mette 
alla Fra 
nete spi 
premio, 
realtà si 
essa; la 


a di que. 
10 a buon 


ano i se 


atà il bri- 
convoglio 
sito parti 
tro del 24 
i carlisti 
este però 
mergia; il 
fra morti 
sono en 


rivato del 
t abbiano 


Corneto è 


ependanee 


1861 dal 
alla fron 
fetali), si 
nportanya 
capi car- 


Roma cal 
comanda 
2 il capi 
tal gone 
te d'Italia 
avea con- 
amma na- 
gli dava 


ere a Tri- 
imili mere 
es del 46 


Garlos. n 


rmali na 
ifiuto del 


i soggetti 
iblea non 
montoni- 
lalo d'as- 


circoli po» 


che il pre 
adita negli 
Lipubligie 
Mascarale 
vendita di 


ès_ furono 
di Cham- 
licitato in 


giormle 
di Chem 
di restos: 


igione 4 
ambiare |” 
colle gior 
© di emo- 
ha, ipal 
iserva. Lo 
ad accen- 


role, parve 
«ronuncia! 
Sentiva on 
li essere lì 
\ che le ri 

, sent? 


1ò tanto vi 
votersi rene 
da trasci 


aorchè dire 
vederla in 


molto agi 
biancheri?, 


Continua) 


ere afertna che; paralisi delli 
«ll, ansi s0n0; la contessa di Chambord 


(1 ‘findo ancor dilfgilo leso della parta: ){3 


{a gimae tedesco. crede sere che il 


corrispondente parigino dell’Indépendance 
n dice che il di ‘Montpellier fa 
Tetto a dar la sua dimissione dal vescovato 
in causa della guerra, ahe i Tegibtimmiati gli fa- 
Strano fino dal 4874, specialmento valendosi 
dell'istuonza del sige»de-larcy. cho fa mini-. 
tro, per qualche tempo, mel gabinetto del si» 
quot Thiors. 
* <trivono da Darigi.al Nord di Brusselles che 
V'evvimperatrice Eugenia, ha scritto ad nno dei 
«coi partigiani le seguenti parolò circa all'allean- 
5 dei bonapartisti coi tepubiblickmi, aécettata dal 
gtiacipe Nspoleone Girolamo : « Una simile al- 
l'Wanza io la considero Come una vergogna; 
‘i dovere di ogni bonapartista di retpingerta 

con disprezzo. » 

la Besler Nachrichen, giornale che pubbli 
ci in Basilea, annuncia che un grave inci: 
degte sarebba avvenuto, il 28 settembre, sulla 
frontiera svizzera dalla parte di Basilea. Dei 
tiratori di Ettigon (Dasilea Campagna) eransi 
sicati quel giorno a Metserlen (distretto ber- 
nese di Laufen).. Passando nel loro ritorno sul 

iorio del comune alsaziano di Leimen che 
alta nel territorio svizzero, essi sono stati 
attaccati, maltrattati e disarmati: tre di essi 
sitebbero stati feriti gravemente. È stata data 
notuia di questo deplorabile affare al 
di Pasilea Campagna. 


corrispondenza part. dell’Opinione) 


(W) Parici-Vensamass, 2 ottobre. — Un 
giorno di caricature rappresenta la Francia 
in abito da donne alla moda, cio con una 


rello carico di quelle penne che fanno cre- 
ire alla melempsicosi e che farebbero cre- 
dere che certe figlie d'Eva si rammentano di 
vere, in una loro esistenza anteriore, por- 
tto un cinffo di penne sul capo. La Francia 
sosi acconeiata, tocca ‘la molla di uno di 
sui giuochi în cui si guadagna secondo che 
si mette sulla palla nera: o sulla rossa. Dietro 
alla Francia alcuni bellimbusti carichi di mo- 
uete spiano se essa ha guadagnato qualche 

, e si apprestano a pagare per lei. În 
tealtà sono i bellimbusti che ginocano per 
ssa; la Franela sta colle braccia incrociate 
è serve di posta. 

ll principe Napoleone ba giuocato per la 
ross; il conte di Chambord per la nera. Per 
lo eno il principe Napoleone ha esprasso le 
re ile vere 0 false, menite che il conte di 

‘nzbord cerca di dissimulare le suo. Vano 
‘istivo,, d'altra parte. È il primo passo del 
nte di Chainbord nella via delle mariuole- 
ne politiche, ed egli ha tuttavia incerto il 
vtde; ma on’altra volta procederà più sicuro, 

 legittimismo, quale è formulato dai bor- 
tonici, dispensere*e i re dall'essere virtuosi. 
secondo il dogma di Frohsdor!T, Ja Franc 
+ suts infendata ad una dinastia da Dio stesso. 
©bechè faccia la dinastia, il popolo non ha 
frito di Iagnarsi con altri che col cielo. 
testa teoria è così assurda che sì è obbligati 
2 Iundaria sull'impeccabilità realo ; impecca- 
lilità che si sotl’intende, ma non si confessa, 
poichè questa strana pretesa fu già smentita 
fante volte. 

Il conte di Chambord tiene lo stesso lin- 
suggio che i poveri pazzi tengono nelle case 
ti salute, quando si credono d'essere il sole 

a luna: e Tutti hanno bisogno di me » 
sili dice. Béranger fece una canzone molto 

cevole a proposito degli sdegni di Dio, re- 

‘namente all'abuso che quaggiù si fa del 
®© nome. Non' poche persone, leggendo il 
nanifosto del 49 settembre, avranno cantato: 


x c'est do par moi qu'il parle de la sorle, 
le veux bien que le diablo m'emporte. 


Nisanger fa asssi meno irriverente met- 
«nlo questi versi in bocca al Creatore che 
non lo siano i borbonici, qualificando come 
divino il dirilto asotbitante che essi attribui- 
5ono ad un uomo sopra tutto un popolo. 

La lettera del conte di Chambord al signor 
Noiez-Benavent non è che una lustra. Il cont 
di Chimbord crede di liberarsi dall'imbarazzo: 
‘on un punto d'infarrogarione. Egli enumera 
alcuni dei timori che la iva della sua 
ristinrazione inspira; 1 € Voi 
“oniessereto chie’ mon sf paò rispondera seria- 
ments a cose lanto potd sorio. » E frattanto, 
ticuro della risposta affermativa del quo cor- 
tupondente, egli mom-fa alcuna risposta seria. 
Vessuno ha misi petisatò che Enrico V volesse 
trendurre la Francia nello sato ancialo in coi 
Sta nel ATI 


in quella forma che 
avevano prima della rivoluzione. i 
lilgieri la posizione sociale dell'aristocrazia, 
sarà possibile. Non vi sarà, 
ilo il suo reguo, alcuna persecuzione reli- 
itsa così viva come. quel dei secoli. passati; 
xa si brusierà: viso nessun giorine per avere 
saucato di levanaî i cappello ‘al passaggio di 
ta processione; come '8’è fatto: del cavaliere 
di Labarro , ima si caccierì în prigione. tutti 
vuelli che Verranno mino ai loro dovori reli- 
sisi. Non si regaleranno dellé soisbolato. si 
{rives viparés = eufonismo cel. qualeit conte 


di Chambord indica i non cattolici, ma) loro 
si chiuderanno le vie degli impieghi , finchè 
iscenza. Non si farà una 


aemdo ‘chianfa gli 
womini onesti sopra il terreno della ricostitu- 
rione sociale, non vi è alcuno dhe ignori quali 
sono le rovine sociali che si tratta di rialzare. 


La massa dei francesi non attendo nè li 

bertà religiosa, nè libertà politica dai Bor- 

boni, i quali mom possono convertirsi più del 

tultno 0 dell cc al principio: dell nisi 
i 


Passiamo dalle illusioni legittimiste alle.i- 
Jusioni democratiche. Un deputato della sini- 
stra, il signor Tirard, si è immaginato che il 
maresciallo Mac-Mahon volesse tener con lui 
un commercio epistolare. Egli lo ba intratt 
mulo delle congiure dirette contro la Ò 
Dica. Il segretario della. presidenza 
dHareourt, ha risposto che il: maresciallo 
ora deciso a non rispondere che con semplici 
ricevute allo lettero politiche che gli sono di- 
rette, Un capo di governo non è obbligato ad 
aprirsi coi primi venuti. E ciò è tanto meglio 
per il maresciallo Mac-Mahon, chè egli non 
si crode tenuto ad avere un'opinione sull'av- 
venire della Francia. Egli si considera 


periale, egli è d'avnso che la Francia non 
potrà vivere senza sovrano, Personalmente 
égli si troverebbe bene sotto, un Napoleone, 
ma non ha nolla contro gli Orléans e sua 
moglie pende verso i Borboni. Egli è il primo 
capo del potere in Francia che realiszi Ja for- 
mula di regnare senza governare. Egli visita 
i campi wuilitari, riceve il nuovo ambasciatore 
di Turchia colle formalità d'uso, dà dei pranzi 
di gala, ma i suoi ministri fanno il resto, La 
stampa ufficiosa si è lagnata di qualche arti- 
colo dei giornali italiani. L'Italia deve essere 
ben moderata leggendo la stampa. ufficiosa 
francese. 

Ni duca di Broglie onora delle suo confi- 
denze la Concorde, un giornale che pubblicasi 
a Versailles, ove non è letto e che nessuno 
legge a Parigi, salvo il corpo diplomatico. La 
Concorde si è data la pena di raccogliere dei 
sintomi che, a suo avviso, dimostrano come 
a Vionna « le simpatie per l'alleanza italiana 

soffocato in tutte le classi i ricordi 

i del passato, » È possibile che 

rimpiangano l'epoca in cui pos- 

sedevano il ricco regno Lombardo-Veneto, ma 
è più importante di cercare lo spirito dei 

dixi sul viaggio di Vittorio Fmanuele nei 

jornali notoriamente inspirati dal nostro mi- 

affari esteri. 

ino della statua del generale 

a l'ériguenx ebbe termine con un 

banchetto e coi soliti discorsi. 1.8 autorità vi 

hanno dimostrato poca benevolenza. Questo 

generale, che non volle rendere Vincennes, 

quando tutti capitolavano ed il re, di diritto 

divino, ordinava di accogliere a braccia aperte 

l’invasore, straniero, sembra ai prefotti del 
signor Beulé un irragionevole esagerato. 

Un brindisi del sig. Gambetta ha attireto 
al giornale il Republicain de la Dordogne che 

‘aveva pubblicato, jeto di vendersi sulla 
pubblica via. ll sig. Gambetta aveva una volta 
di più ripetuta la sua teoria contro 1 . 
nalità fuori linea che conduce diritti 
guaglianza nella mediocrità. Un uomo, egli 
disse, qualunque sia, occupa sempre troppo 
posto; a poco a poco egli schiaccia l'idea che 
rappresenta. » Teofilo 


i sforzi immensi furono fatti er resistere 
all'invasione , « sforzi cenigrati da noi ma 
ammirati da’ tutto iì resto del mondo, » È 
l'ultimo ed innocente peragrafo che parve al 
sig. Benlé un argomento 24 hominem dei più 
offensivi e meritavole delle severità minists- 
ria) 

Jl Soir pubblica il programma della sua e- 
voluzione politica. Esso sosterrà il gabinetto 
del 24’maggio in generale, che combatteva 
finora, ma-si riserva di criticarlo nei parti» 
colari. 


scoraggiata in mezeo ai nuovi disastri, che 
d 


o 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 4 ottobre 
contiene : 

4. R. decreto, 34 agosto, che sottopone al 
pagamento dei diritti d'importazione in base 
alla tariffa convenzionale, tutto le merci esi- 
stenti nel porto franco di Vencria che mon 
siano destinati all’estero o al passaggio n 
depositi doganali. 

2. Nomine nell'ordine della Corona d'Iulia. 

3. Disposizioni nel personale del ministero 
dell'interno, nél personale del ministero della 
guerra, nel personale dipendente dal ministero 
delle finanze, nel personale dell’amministra- 
zione del Demanio 0 delle tasse, e finalmente 
nel personale giudiziario. . 


La Gessilia «ufficiale pabblica in lire un 
decreto del ministro dell'interno su data + 


‘ottobre, che, fevoca: la Ordinanza di sinità 
‘marittima 10 loglio 1873 sottopone al trat- 
tamento contumaciale;‘previsto nel quadro 
delle quarantene , del'.regno,;29 aprile. 4867, 

mati di patente dirutta' per cholera, al loro 
arrivo nel porto di Venezia © negli altri porti 
e scali del littorale, Veneto. 


La Direzione generalo dei: telegrafi annnm- 
gia Jrinterrusione, del: cavo..sottomarino. fra 
la Concincina e Hong-Kong (China). 


—_——_e———_—____@ > 


CRONACA DI ROMA 


lerì sera si riuni in seduta pubblica il Con- 
siglio municipale : i consiglieri vi accorsero 
in buon numero perchè si trattava niente altro 
che della discussione del famoso piano rego- 
latore. Ma l'annuncio dato dal sindaco, che 
protiedeva l'issemblea , che l'assessore della 
edilità, cav. Ronazzi, era stato preso da Jeg- 
gera febbre, mutò il programma della discus- 
sione. E s' incominciò colla proposta 59* (in: 
ta di domandero i locali già 
Corporazioni religioso in 

luglio 4866 0 49 gi 
approva ad unanimità la 


Alatri ricorda alla Giunta di tener conto doll 
trasferimento degli uffici municipali nel far la 
richiesta dei locali. 

Il consigliere Mariani riferisce sulla propo- 
sta del'collocamento di un busto di Manzoni 
allo Prolomoteca, © viene approvata. 

Si disentono e si approvano parecchie altre 


i pizzieagnoli contro il rego- 
lamento municipale intorno alla salagione dei 
‘unanimemente. 


l’area adincente al Casino di Romaparte in via 
Venti Settembre. 
La riunione sì scioglie verso la mezzanotte. 
Lunedi si terrà soduta pubbl 


Si legge nell'Osservatore Romano d'oggi: 

« La I. o R, ambasciata di Austria-Ungheria 
presso la Santa Sede solemnizzava oggi, so- 
condo il costume, la festa dî Sua Maestà Im- 
poriale è Realo Apostolica. 

« Allo ore 10 4,2 antim., nella venerabile 
chiesa di Santa Maria dell'Anima, l'ilimo e 
rev.mo monsig. Alessandro Franchi, arcive- 
scovo di Tessalonica in partibus infidelium, 
ha celebrato l'incruento Sacrifizio accompe- 
gnato da scelta musica e seguito dal canto 
dell'inno Ambrosiano. 

« Un ragguardevole numero di distinte per- 
sone occupava il sacro Tempio, pregando !5 
Altissimo per l’augusto Imperstore c to. » 

HI cronista dell'/telie. parlando della. sta- 
zione è caduto in alcune inesattezze ; non le 
rileveremo, bastandoci solo di avvertire che 
il ponte di servizio posto nel gran salone a 
bagagli non serve ad altro che a riparar al- 
cune fenditure che sî erano presentate nel 
soffitto, atteso il legneme ancor fresco, e la 
troppa sollecitudine nel condurre il lavoro. 

Per ciò che concerne l'illuminazione, la 
quale, a dir vero, non è bastevole e soddis- 
faconte, Ja scarsezza di luce che si verifica 
oggi proviene dal non essersi potuto mettere 
il grande contatore per il gas che cra a tale 
scopo stato acquistato. 

Ora però il contatore succitato trovasi al 
posto, ed è quello stesso che doveva servire 
per la Cemera dei doputati, giacchè in Roma 
non si rinvenne contatore di maggior gran- 
dena. 

L'illuminazione adunquo della st 
pochî giorni non patirà più difetto 

In questo momento si ‘stanno esoguendo 
tatti quei piccoli lavori che occorrono affina 
di metter l’intero fabbricato della starione in 
iststo di consegna. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del dì 3 ottobre 4873 
(Osservazioni del Collegio Romano) 

li Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
Mezza della siazione è di 49,3 65 
Barometro a mezzodì 767,3 
Termometro Centigrado 
Massimo = 24,0 — Minimo =—- 194 
Umidità media del ‘giorno 
Relativa = 69 — Amsoluta 11,06 
Vento dominante. da Nord a Sui ist debo- 
lissimo. 
itato del cielo. Bellissi 


IeteRNe E FATTI VARI 


— Leggiamo nella Gozsatta Pie- 
di Torino, 2: 
il fuoco nella casa d 
tolli Canonica, alla regione Aurora. Le famme 
divamparono minacciose in poco tempo, inve- 
do quasi tatto l'abitato, dimodochè subirono 
danni più 0 meno gravì una lenlina d'inquilini. 
Rimase distratto il tetto @ molte masserizie; Un 
operaio dell'arsenalo, cadendo, non si sa come, 
da un secondo piano, riportava varie contusioni, 
Non si conosce ancora la causa dell'incendio, 
ma si soppono che una ragarsin 
siullandosi con dei fiammiferi, a 
ill fuoco sal solaio della casa. 
1 giornali mipotitani del: 8 riferiscono che 
un. grande incendio tn HIvorato in Nepoli una 


quantità di legname in wa magaszino el Largo 


Gesù Mari 
L. 20,000. i è 

Guarigione, — Leggiamo palla Gas, 
setta; di; Treviso del: 2: 

Il comm. Beonati, che in questi ‘ultimi giorni 
cadde ammalato in Asiago di grave allezione ve- 
scieala, per, cui fa 
daPadova, fl! dott. Paolo Marzolo, a quanto ci 
disse un amico venato di colà, ora sta assai me- 
glio, anzi fortanatamenta è-faori di'ogni perie® 
colo. 

Pregiudizt. — La Gassetta Livornese del 
2 narra che a Livorno dte donne entrarono 
nel cimitero comanale per prendere delle ossa 
umane. e con' esse far poi le cabale del ginoco 
del lotto! Queste streghe novelle furono in- 
vece condotte a fare la cabala in carcere. 

Incendi. — La Gazzetta di Manera del 
4° scrive che 
tembre av 

e rustici annessi, Jl danno si fa 
a pago) a circa 7000 lire. 


Ml danno yi sn ascendere: ar 


LA di 
marchese Annibale Cavriani. 
ammontare a L. 20,000. 

È finalmente si ebbe un terzo incendio a 
Ceresara, con danno di circa 500 lire. 

Sì ha ragione, secondo la citata Gazzetta, 
di credere accidentali tutti questi incendi. 

Disastro ferroviario. — Telsgrafino 
da Eydtkuhnen, 28, ai giornali di Berlino : 

« teri sera, verso Je 10, presso questa sta- 
zione, un treno di viaggiatori si è urtato con 
‘un treno di merci. Un condirettore del treno 
di viaggiatori, un macchinista ed un fuochi- 
sta sono morti e parecchi viaggiatori rima- 
sero feriti. » 

Nuevo giornale, > Riceviamo o da Ta 
riova vî nuovo giornale, Il Ciutadine. Si 
blica due volte al giorno, ed una sola’ volta 
noi giorni di festa, _ 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo assicurati che il ministero pre- 
senterà alla Camera alcune variazioni al 
bilancio di prima previsione del 1874, che 
dev esser discusso e approvato prima 
della fine del corrente anno. 


L'Osservatore Romano a la Voce della 
Verità pubblicano oggi, 4 ottobre, il di- 
scorso pronunziato del Santo Padro il 28 
seltembre in risposta all'indirizzo della 
Società promotrice delle buone opere, di 
Civitavecchia. No riproduciamo dall’Osser- 
valore la parto più importante : 

Intanto quello che ora vi raccomando è di 
aver cura della fanciullezza e della gioventù; 
e io raccomando specialmente a voi, madri di 
famiglia, che certo ve ne saranno tra le molte 


_—_—=_- 


Tipi. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI} 
È Parigi, 3. — Ierî ua fiutionie + del depw- 
tati della isitistra'e! del tentre isfinietro. press 
‘alcune decisioni importanti © deliberò di st- 
céttaro l'alleanza di ‘tatti i deputati che vote; 
rannio contro la momarchia. 
Pros ° 


coll’aggiunta di un emblema che ricordi l'an 
tica bandiera reale e nomina immediata di ua 
luogotenente 


BIEL 


l'emblema. Raccomanda la 
di 


BORSE DI CONMERCIO 
igi, AjVienna 9Berlino 3 


donne che vedo qui presenti, Imperocchè la |. 


gente clio domina non_ mi 
togliere dal. petto della 
ventù ogni seme di religi 

Uno dei più grandi increduli del secolo pas- 
sato diceva che con le intestina dell'ultimo 
prete bisogaava strangolare l'ultimo re. I pre- 
senti inereduli taciono la espressione, ma mi- 
rano allo stesso intento, e i così detti incre- 
creduli moderati sono condotti a mano per 
giungere all'empio scopo, se Dio lo permet- 
tesse, 

Intanto si cammina francamente nella via 
della iniquità, ed il clero è fatto oggetto di 


soavo della Chiesa, si sobburcano volontieri 
alla catena loro imposta da qualcuno che 
manda e che pesa su di loro colla mano 
ferro. 

Parò, mentre questo lascia libero lo sfogo 
di reo passioni, e non consente il reggimento 
paterno dei vescori, ne nasce l'infernale mo- 


chiese; 0 

la solepmit 

una Caitedrale, ove si-vanera il suo torpo. 
E se la belie e divota  festà "ebbe Togo, ciò 
si devo alla fermezza di quelli che preferi- 
scono agli umani riguardi Ja costansa © fer= 
mezza sacerdotale. 

Intanto le grandi radunanze del popolo sono 
consentite e incoraggiato là dove si tratta di 
rappresentare spettacoli anticristiani, come 
vanue iu questi giorni, alla luce ‘del sole, 
un gran recinto ove, fta mille profanszioni e 
bestemmie; fu rappresentata la ‘famosa com- 
quista di Ioma del 20 settembre. 

Tutto contro Dio 0 la sua Chiesa, e tutto 
ancora per favorire il demonio. Qui si mani-. 
festa tutto lo! zelo;;@ lè riuttioni devote 6 sere 
sono condannate per timore del morbo isiatico, 

lenpnze, che seco portano la 
jane: di. pestilenza morale, cono 
solo, ma favorite. Misera con- 

ibge dei giorni mostri 1 È 


96 — 


Londra, 3. 


Consolidato inglcro +.» +» 9288 
Rendita italiana o 
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SMMCE 


accurate ricerche par cu 
a000r0 diacotraninti è di'tiio applicazione 1 
facente risultato, per:cni presentiamo al pubbli 
sicuri di meritarne l'approvazione. 
Le numerose Le (eliè ‘tutto d' nie abbiamo, ci sono arra del benevolo ac- 
coglimesto con cni dl pubblico favorisee questo prodotto. 
Prezso dell'Antatcio L. ® con relativa latruzione, 
vambmsca FrAGIANA DI 
A. Dante Ferroni, vin Gavotr, 97, Firenze. 
via della Maddalena, 46, 47. -— Napoli, stessa Ditta, via Roma 
'Sì spedisce contro vaglia col trasporto n cîrico del commiltonte, più 
non vil è ferrovia direttacai prega indicare la stanione più frossimin ove: alti 
gere la spedizione. L ; 
Sì veliio pure dai piiucipali patriitebiérile profamiarl:d'Italia © dell'Estero; 
(US “iuvati sconto d'uso)i t 


PILLOLE DI BLANGARD 


Joduro di Ferro inalterabile 
I 4850 dall'Accademia di Medicina di Parigi. — Adottate nell 
"PF1886 dal Formulario Officile Frase, La Codes; cc. 
Parteci) ‘del.Jodio @ del Ferro, queste Pillole s*i 
ig le scofrole, la nl incipionio; h Reboletra al ata] 
lo e anche in tulte le affezioni (pallidi colori, amenorrea, ecc.) ovéi 
necessario di reagire sul sangue, e per rendergli la ricchezza e l'abbondanza] 


ormal eh ite © regolarizzare f suoi corsì periodici. 
pome? l’foduro di ferre impuro e altersto è un medicamento infedele cd 


va: di purezza è d'autenticità delle 
‘plin esigere il nostro dimbro dar: Le Di 
lo realtivo ola nostra signalura qui contro segnata, al 
asso dell'etichetta verde, Guardarsi dalle contraffazi i 


Farmacista, rue Bonaparis 40, a Parigi. 


MIXTURE 


Liquore gradevole al palito, efficacissimo contro ogni #6ttà di fobbrl 
® È toatto quelle che resistono si tali di chinina, © sono mantonute da 
intmescenzo del fegalo © dalla milza. Tronca gli accessi in tre giorni, è no im- 
podisce il ritorno senza gl'incomodi dal chinino. 

Ogni boccetta è Bsogmagzala da pennino a gontione la dose necessaria a 10 


di cura. 
Depositi — Roma, Farmacia Det — Bonavia, Barletta — Visto, 
Faligno — Ricci, Terni — Morganti, Fano — Giacobini, Rieti — Petrini. 


LA VELOUTINE 


è una polvere di riso specialo preparata al Bismuto © per conseguenza 
è d'un'azione salutaro sulla pelle. Essa è aderente ed invisibile e dh 
altresì alla carnagione la freschezza naturale. 

CHI FAY. ® — Rue de la Pair, Parigi. 

trova presso tutti i lrofamiieri e Farmacisti d'Italia. —5538 


La Veloutine Fay - Roma presso F. Compaire, Corso, 396. 


AVVISO 


Col primo del parmat \hîo la Zaterià di Roma entrò nol suo quarto n 
di gita Benza chiedere altro appoggio ché quello del pubblico, east ha po 
radicarai sempre maggiormente, od ora peò ben direi uao dei ‘più dif! gior. 
politici d'Italia, 

La Libertà indipendente da qualaiani ristretta chiesnol 
schiettamente liberati e demotratici ; ima convinta cho la 
riuscire efficace n farli trionfare, si «tiene da ogni eccesso, ripu 
ignobile personalità, e ai studia di trattare ‘ogni quistione con calta 
ransa di linguaggio. 

Negli articoli di fondo, oltre alle quistioni di politica 


rofensa principii 
“Roderazione può 
da ogui 


economiche, finanziarie o commerciali. Tratta frequente 
tare, ed è uno dei giornali politici ehe inaistono pei 
costanza, sulla assoluta uoctanità di provvedere energionmente alla 


ba Lubertà pubblica giornalménti sorritpondenzo delle principali cittA italiane; 


riceve una lettera quotidiana da Parigi @ settimanalmente lettere da Berlino, da 
Vienna, Gotàntinopoli è da Madrid. 


letterari; ed ha 

Ua servizio aperi i Dispacci Stefani, procura 
vori della Libertà im molto prima ché qualunque altro 
Ssoltre la Zibertà pubblica ogni giorno un'apposita rubrica di notizia commrci 

telegrammi speciali ooi corsi della Borsa di Firenze, Genor: 
@ Napoli. 
Durante le sedute parlamittai, ln Libri pubblica ra seconda edizione che 
A mossa in vendita in Roma alle $ spedita a titti gli abbmonati di 
Provizoia. La seconda edizione contie ‘siteso ed accurato resaconto dille 
sedute della Game Senato, è tutte le notizie parlamentari della gior- 
nata. 

Mela pttisaza proseima le Liri inobitinonrà dal pubblienro in appondios 
uu nuovò romanzo, di uno dei più riputati scrittori tedeschi contomporanel: il 
aignor Giorgio Biltl. 

nuovo lavoro è intitolato : 


maroba di Megtrpaa, favggiio dal'mbisione e pun 
Î inexzo per ginngere 
fono deli ero Mamo: è itsendo Win pe di pric 
0 di delit, vi giungono per un intanto ‘inclà n 

Attorno alle due donn 


luo 
ore attratime. 
‘minuti caratteri, il prezzo della 
Libirià è minore di quallo di qualunque altro giornale italiano, Ed è il seguenta: 
er un anno ‘ . . . Liro 
Por 6 mesi |, . . . DIRTI 
di Saperi ara a quali di dirigere star lia. posta 
Il miglior mezio di abbuonarai è qui irigora lettore 6° vaglia postati 
» ‘segrate indirizzo: All'Amminisirasione delle Lera, Romn. 


METODO DI TAGLIO 


‘AD-USO-DELEB!SARTRICI E PRINCIPIANTI 


‘Soctetà' @10, BATT. LAVARELLO e'C. 
ca SERVIZIO POSTALE ITALIANO 


tra GENOVA e il RIO DELLA PLATA, 


‘itoccaridò BARCELLONA: é'CADICE. 
Partenza fissa al 10 d’oguni mese 


Piroscali 
MD AMERICA di 4500 ton? della forza di cavalli 2500 
. +» 4500, » x » ‘2500. 
» 4500 > D » 2500. 
1500. 


» 3500 » » » 


Partirà il 10 Ottobre per 


Rio Jnanciro, Montevideo e DBuenos-Ayres 
îl grandioso piroscafo 


NORD-AMERICA 


Viaggio garantito în 93 giorni. 
10 (pa 


a Classo 


Per merci a passeggieri dirigorsi i 
torio Emanuele, muovi Portici, 


Stl 


lano, via Cestelfidardo 


I MONITORE DELLA MODA 


GIORNALE ILLUSTRATO PER LE SIGNORE E PER LE FAMIGLIE 
Esco In Mi gni lunedi 
52 figarini grandi colorati esegaii al celebro artista Cav, 6. GONIN, 


orta Nuova, n. 47. 


31 Monifore è il più bel giornato di mode italiano, La novità ed eleganza 
dello tok # dei disegni di mode e di lavori ch'esso pubblica in gran numero 
ogni seltimna, giustificano largamente il successo straordinario otiennie 
solo giornaio in'listia che pubblichi nel teste le eleganti illustrazioni © 


dol suddetto attisia cav. Guido Goi 
altro. 


, od è perciò proferibile a qualsiasi 


Prezzi d’Abbonamento. 
Semestre Trimestre 


Li L 550 
18 


Per tutto il Regno 
Svizzera. _. - 


0138 1 

DONI STRAORDINARI 

e iînferamente gratuiti alle abbonale mmue. 

Mi Monitore della Moda, ordo corrispondere a quel 

largamente onorato, atmenta quest'anno il numoro dei doni, 
vincere qualunque concorrenza. 

Le signore che si associano per un anno mandando ancicipatemente in vaglia 


iale © in lettera asscurata ital. L. 22, 0 relativamente per l'estero, ricevono 
in demo franco di porto: 


1. Cento biglietti da visita in cartoncino inglese. 
2 Bue acquarelli montafi per mettere în cornice, 


vore da cui 
modo talo da 


3. Tre volumi di amena lettura, con copertina eleganto e colorata, I 


di complessive pa 
Questi ‘don, Lega 


00, contenenti undici interessanti racconti. 
aralamonto, costano L. 40. 


lettere e vaglia all'editore F. Garbini, via Castelfidardo a Porta Nuov 


allo. 
SILICIQUE 
per tingere Capalli e Barba a tuti colori 
meralo all'ingrosso ed al 
fim Pagni Flora da 


signori committenti in 
ga in provincia contro 


Nastro Disinfettante 


Preparato dal chimico. farmacista 
Iresino conlro i miasmi co- 
lerici, confagiosi e palustri. 


Si bracerà una piccola parto di quo: 
sto nasiro per pnrificare l'aria chinsa 
nie negli appartamenti ne tempi di contagio 


i PRIVILEGIO 
SC LU,SEM.Qe 


Nello località malsano o d'aria insala- 
bre sarà ulilissimo usarlo come proser 
vatiro contiuo, 

La quinta parto di una siriscia di detto 
nastro basterà a spandero un profamo 

lovolo e sulubro per Lutto l'apparta» 
amento. 


Prezzo L. 6 con siringa 
e L. 5 senza, ambi con istrus. 


‘All'ingrosso presso lo ‘stesso sig. 
Alntagrere Di ig 


Presso L. 2 il Pacco. 

Esigore la firma a mano, 

a Deposite presso l'Agenzia A. Taboga, 
e Rini bei Dai deri Mar} via Caccisbovo, vicolo. del! Pozzo, St; 


]j Roma. 
COLERA 


ui Domati, Barelli, Scarafoni Bra- 
(von e Barelli Salvagianni. 
Dell'istesso autoro e dai. medesimi 
rmacisti. La famose pastiglie par Pillole Anticoleriche del Dottore 
WORDEN di Boston. 
Queste Pillole farono riscontrate es- 
serò il solo sicuro preservativo contre 


li dll'evemita di Spagna che guari 
provtamente la Tosse, An 
il Colera, a come tali vennere usate co. 
munemento negli spedali degli Stati Uniti 
ca, 
resente he cenbiatài la sorprim: 


FARINA ARARUT |" sii o 


con istruzione, firmata dall'an- 
in Europa e bile pe 


per agiro com di diritto in caso) 
fazione. 1 
atileoza si presentasse. Esso non por- 
tano alcuna raccomandazione con nè, Ja 
sola esperionza polrà constatarne il ri- 
suliato, 
Prezzo L. 8 la scatola con istrgzione. 
franco di porto Lire 2 20, 
Deposito pretio l'Agenzia A. Taboga, 
"ecchttore, ‘vicolo del Tomo: SI, 


PREZZO: Ogni scatola di latta, L: ®. 
Franco di porto nel Regno 
,Pegosita e rendita ja Mo 
l'Agenzia A; Taboga, via Ci 
vicolo del Pozzo n 84. 


IL GALATEO MODERNO 


CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 


sul modo di condursi in società ed in 
In casa — Fuori cata — In conversazione — În visila — A° preso — la 
viaggio, In campagna — Al ballo — Tn co lenta — Àd unt cerimonia. 


Premo L. 4 50. — Franco di porto colla pesta di L. 1 60. 
Diigorg ettorà è vaglia all'Agenzia È. Tboga, vio: Cséilabore vinolo- de: 


Tipografia dell’OPINIONE diretta da C. Carbone. 


{ rezione generalo si riserba il diritto di procedere a forma dell'art. 
| del Codico di commercio. 


. Vol: N, = Pleselà [RiNiiStoen! Igtenteni; Nol: V. 
ENRICO? PAGLIA 


Un Vol. ia-18° — Prezzo Lire 1.50. 


Pranco di porto nel Ragno L. 4.90. 


Unico deposito; vendita in Ronia presso l'Ageraia A.'*fabbja, Vit Cactitore, 
vicolo del Pozzo, Sd. 


Gitameiito colle Corse Chimi- 
|| che. Vendita all'inj 


di ora presto lo 
Roma, via del Corso, n. 263, 


verso piazza Vengzia coniro il palazzo Doria. 

Pianoforti varticali usati, ma in buonissimo stato, por soli scudi 6 
nuovi garantiti per on auno da scudi 130 a 300, Harmeni 
ottava por soli scudi 50, 


190. Alti 
nidovi a cinque 


It, 50 ro lire 
Opere teorichè e di Miledi 


2 50 ogni 6 canzoni riunite. Assortimento: complgio 


0 Siudi per canto, per pianoforte 6 per strumenti diversi. 
Abbonamento alla lettura della musica per sole L. 3 mensili. 
Si spedisco la musica franca di ogni spesa postale. 


AVVISO — 
per chi ha bisogno delle mobilie | 


II sottoseritto invita a visitare il suo grande magazzino, porto in piazza Nol 
‘bona, no 105, e ria della Sapienza, 32, * 
Chi ha da mobiliaro Appariamenti, Cafè, Locande, act: troverà di certo 
‘quelto cho gli abbisegns, essendo in pronto mobilie dorate, dipinto, di pali 
noce, ècc, Si trovano anche delle entine economiche, camini, 
camini di marmo di Carrara o Bradiglio. Sì faracno dell 
la vendita si fa por contanti. 


‘stufe, paracenere 
grandi facititizioni 
Il 6468 


Carramrò Prerno, 


SOCIETA” EDIFICATRICE 


ITALIANA 


È si avrisa cho col 6 Maggio scorso è scadulo il tempo utile per il 


pagamento dol settimo decimo sulle azioni sociali in L. 25. 
er lo azioni rimasto in mora al pagamento dei versamenti, la I 


I versamenti si ricevono presso le Casse delle varie Sedi della Banca 


{ Itlo-Gormanica, in Roma, Firenzo, Milano © Nipoli, © presso gli albi 
| incaricati. 


6109 LA DIREZIONE GENERALE. 


UNA BELLISSIMA BOTTEGA 


sul Corso con annesse due stanze e terrazzini 
(10 passi da Piazza Colonna) da cedere dal 1° 
Ottobre per causa di trasferimento, detto lo- 
cale, munito di acqua e gaz, trovasi in ottimo 
stato. Prezzo discreto. Dirigersi all'Ufficio di 
pubblicità, Roma, via del Corso, 220. 


Ai cultori della scienza del Lotto. 


genero. 
Contro vaglia di L. 10 50 diretto all'autore ia Corleone, via Marsala, n° 43, i 

spgdiscoo raccomandati, i (a opuscoli 

cobello, si spedisce un Regalo di giuoca 


d a chi, oltre Jo L.4050, manda nn frav- 
ta, 


PILLOLE DI SANTA FOSCA 


Pargativo 
Teniche e Repurative. 


i nt a n 
l'unite 

‘quello "dipendenti Ga umerali discus», 

Perché comporta di an dont 

epr di 

Di nor Bari i vl che masbgono di 


Piito mortogo: ec 
indescrivile van 


come te, psoriasi, pitiriasi, , Pe p fegato 
apecitco, Cecil neaze alla Irggiito ostia sì Lipon MA Vitae” Puppet 
è Fogg) fino torziare sofferta Itaga è a ae 
latita, Nei dolori di capo, nella fi negli imbaraazi gastrici sì usano co? 
a vantaggio. = purgatina pronta @ sicura 
Specialmente Delle abituati nitiheste, e." 3 È 


mente del Veneto, 
aPipoeito è vendita in ROMA, presso l'Aguizia Pàboga) «iù Gatelabore, vicolo 


, Sa 
Lozione Aurica per 1 Capelli 


Qoista d'opera dit0lato, pira mere i più semplice womstico è moral 
# quattro 


iù efficucò per la conservazione dei volte alla 
Htummae Lopedieo le cinte al Rogi La iecbra Ta da tutte 
lo infermità alle quali va soggettò il'cuolo onpellato. Viené andato 
cialmento depo i di mare per resdere ni capelli lt priîniera mollerr 
Incidezza. Prezo L-:3 la bottiglia, In provincia: solo per ferrovia lb. $ 40, rim 


Deposito in Roma presso l'agenzia Taboga, via Cacciabove vicolo del Posze, 5. 


Nel / 
lettera è 
ordinari. 
biamo n 

Qusery 
'Apinion 
mare i d 
è Vindiri 

Ora s 


Gran 
non si | 
sua inf 
[a tinge 
esser nò 


che que 
Germani 
dell'Opi. 
riconose 
scoperta 
cusatone 
vista 00 

È sir 
bale ci 
siana, li 
fu nn s 
italiana 


sione, € 
dice po 
rimprov 


dino Sta 

A qu 
silenzio 
Presse 


nistero 
perchè 
che reg 
Chiesa, 

Ne dl 
assai ci 


Dice 
talore d 
stato co 
al teatri 
SÌ avevi 
mento 
Muoicip 
fatto im 
palo tor 
mesi di 
che in 
per ra; 
sunno. 
Venezia 
Rione sc 
Comuni 
oli qu 
sinpresa 
quando 
dl guns 
di creti 


